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L'Accademia Nazionale dei Lincei e il Consiglio Nazionale delle Ricerche organizzeranno nella 
Palazzina dell'Auditorio, via della Lungara 230, una Tavola Rotonda sul tema: "Beni culturali: 
istituzioni ed economia", nell'ambito della seconda edizione della Conferenza annuale della 
Ricerca.
Per l'intera giornata, ci si troverà a ragionare di beni culturali e di economia (più precisamente, di 
istituzioni dei beni culturali e di problemi connessi all'economia).

Dell'identità e della "scienza vivente" dei beni culturali, quindi dei problemi della ricerca, si era già 
discusso nella precedente Tavola rotonda "Beni culturali: identità e ricerca": gli Atti sono prossimi 
ad uscire. Già allora (ottobre 1996) ci si propose di affrontare i grandi temi dell'economia, esposti 
più volte e in sedi diverse, alla pubblica opinione.

Collettività e imprese vengono coinvolte sempre più nella gestione dei beni culturali; ma la 
responsabilità storica ed etica resta fondata nella pubblica istituzione: qual'è il "dovere minimo" 
dello Stato al riguardo? Ne tratta Paolo Leon, proprio in apertura dell'incontro del 20 maggio. 
Seguiranno Marco Causi, Fiorella Padoa Schioppa, Marco Cammelli, mentre Luigi Bobbio 
istituisce un confronto con la politica dei beni culturali in altri stati europei. L'esperienza francese 
verrà descritta da un eminente studioso di quel paese, Jacques Rigaud.

Dei problemi della conservazione e del restauri tratterà Michele Cordaro, mentre P. G. Guzzo 
esporrà le prospettive di un'area archeologica davvero eccezionale, come Pompei. Andrea Emiliani 
chiude la Tavola rotonda rievocando Corrado Ricci, eminente protagonista della storia recente dei 
beni culturali. La Tavola rotonda è coordinata da Giancarlo Susini.
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